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Istruzioni per 
l’uso 

Questo numero de ilCor-
niglianese nasce 
sull'onda del risultato 
delle elezioni che conse-
gnano la città al nuovo 
sindaco Marco Doria, 55 
anni, professore universi-
tario, centrosinistra. Sul 
voto può aver gravato "il 
partito dell'astensione": 
nella città di Beppe Gril-
lo meno di quattro geno-
vesi su dieci sono andati 
a votare per il ballottag-
gio. A noi interessa ripro-
porre le dichiarazioni che 
Doria ci anticipò sul futu-
ro di Cornigliano. Voglia-
mo rileggerle con Voi 
“per vedere l’effetto che 
fanno”. Prima di augu-
rarVi la consueta "buona 
lettura", guardate la gra-
fica accanto: potremmo 
titolare "un sindaco per 
nove municipi". Ci siamo 
solo permessi di eviden-
ziare il nostro con 
un colore diverso dagli 
altri. Buona lettura.  EC 
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Come gli scacchisti  più attenti abbia-
mo cercato di non sbagliare la prima 
mossa. Una bella notizia: il primo 
numero de ilCorniglianese è anda-
to praticamente esaurito non appena 
dalla tipografia è giunto nella nostra 
delegazione. Cinquemila copie che si 
sono volatilizzate. Direte: come si 
valuta il giudizio del lettore? A noi è 
bastato osservarvi mentre tra le mani 
lo avete sfogliato insieme con noi per 
la prima volta. Abbiamo raccolto lo 
stupore, la gioia, le perplessità e an-
che le prime critiche: in questo 
numero abbiamo voluto dar spazio 
anche alla prima forte polemica e, tra 
l'altro, noterete come le pagine siano 
aumentate di quattro facciate e le 
copie siano passate da 5mila a 
10mila. Ci siamo permessi persino di 
autocelebrarci" con una ironica 
doppia pagina centrale. Ma state 
tranquilli, non avverrà più così facil-
mente. Piuttosto aiutateci con le vo-
stre osservazioni e scriveteci per 
qualsiasi cosa: troverete l'indirizzo 
mail nell'ultima pagina.  

II
 C

e
n

tr
o

 O
v

e
s

t 

II
I 

B
a

s
s

a
 V

a
l 

B
is

a
g

n
o

 

IV
 M

e
d

ia
 V

a
l 

B
is

a
g

n
o

 

V
  

V
a

lp
o

lc
e

v
e

r
a

 

V
I 

M
e

d
io

 P
o

n
e

n
te

 

V
II

 P
o

n
e

n
te

 

V
II

I 
M

e
d

io
 L

e
v

a
n

te
 

Cornigliano 

IX
 L

e
v

a
n

te
 

 

 

 
 

 

 

Intervista integrale 

  
Marco Doria risponde  
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Il ritardo italiano e la fuga dei cervelli 
Attraverso il progetto del Parco Scientifico e Tecnologico 
(PST) che sorgerà sulla collina degli Erzelli, Genova si appre-
sta a diventare la città che ospiterà una nuova Silicon Valley 
italiana. La realizzazione del PST di Genova risponde 
all’esigenza fortemente sentita di sopperire alla distanza strut-
turale che, in Italia, pone un forte distacco tra la ricerca di 
base e la ricerca applicata, diversamente da altri paesi dove le 
aziende tecnologiche, guardando al mercato, forniscono il na-
turale supporto allo sviluppo di quelle intuizioni ed idee che, 
nate dalla ricerca spontanea, generano progresso ed innova-
zione tecnologica. Il “ritardo” italiano, in questo senso. Conse-
guenza di ciò è il problema della ‘fuga dei cervelli’ dal nostro 
Paese, rispetto a cui è aumentata la consapevolezza, ma a 
fronte del quale scarseggiano ancora oggi ancora iniziative 
concrete e ad hoc. 
Porte aperte al polo di ricerca 
Genova High Tech S.p.A., società che ha come azionista di 
maggioranza il dottor Giuseppe Rasero, oltre ad avere come 
soci Banca Carige, Banca Intesa, Coop Liguria e 30 imprendi-
tori genovesi high tech, intende promuovere la realizzazione 
di un polo di ricerca scientifico-tecnologica in grado di attrar-
re da tutti i continenti aziende innovative, centri di ricerca, 
giovani ricercatori, e di avviare il processo che va dalla inven-
zione alla innovazione fino alla realizzazione di nuovi prodotti 
per il mercato. Ai fini del compimento di tale ambizioso pro-
getto il costo stimato è pari a circa 1 miliardo di euro per la 
completa realizzazione del PST e delle imponenti opere infra-
strutturali per una connessione ampia e scorrevole alla rete 
viaria della città. 
I numeri del Parco, il più grande d'Italia 
Il PST, con i suoi 440.000 mq circa di estensione di cui oltre 
220.000 destinati a parco al servizio dei quartieri di Corni-
gliano e Sestri, è il più grande finora concepito in Italia  nato 
per iniziativa privata, con lo scopo di migliorare la bilancia 
tecnologica e dei cervelli facendo leva sullo stimolo della ricer-
ca e dell’innovazione tecnologica. A completamenento si pre-
vede una popolazione di oltre 20.000 persone tra ricercatori, 
studenti, manager e famiglie. Per realizzare uno scopo così 
alto e impegnativo ci si è posti l’obbiettivo di realizzare un 
PST particolarmente innovativo e dotato di caratteristiche 
uniche e avanzate che gli consentano di produrre creatività e 
innovazione in modo efficace ed efficiente. 
Tutto è partito da un grande foglio bianco 
Il PST di Genova è tra i primi tre a livello mondiale ad essere 
realizzato partendo da un foglio bianco e da un grande terreno 
perfettamente libero, e progettato con un disegno urbanistico 
espressamente finalizzato a favorire le interazioni e quindi la 
cross fertilization tra aziende, università e centri di ricerca, 
forzando l’incontro tra scienziati, tecnologi, imprenditori e 
investitori.  

Qui Genova, capoluogo di storia e innovazione 
La scelta per la realizzazione del progetto è  caduta su Genova 

Il Parco Scientifico e Tecnologico. A Genova un centro di gravità permanente 
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in quanto, 
da un lato, 
si tratta di 
una città 
ricca di sto-
ria e cultura 
e racchiude 
in sé il più 
grande ed 
affascinante 
centro sto-
rico 
d’Europa e 
d’altra par-
te è storica-
mente sede dei grandi insediamenti di industrie manifatturiere 
“pesanti”, nei settori siderurgici, meccanici ed elettromeccanici e na-
vali, degli armamenti e delle telecomunicazioni. L’ammodernamento 
informatico, elettronico e dei processi di automazione di tali settori 
ha portato a una forte caratterizzazione e sviluppo della media e pic-
cola industria genovese nel settore dell’elettronica e informatica. Il 
PST di Genova è quindi inserito e integrato in un contesto stimolan-
te, in un ambiente vivace e piacevole. Un luogo capace di attrarre e di 
trattenere chi lo visita e, soprattutto, luogo ideale per i giovani talenti 
creativi che possono trovare elementi di stimolo nel lavorare e vivere 
in questo tipo di atmosfera.  
Nella Valley dove vince la qualità della vita 
Nella concezione urbanistica sono stati introdotti elementi innovativi 
per quanto riguarda le urbanizzazioni, la quantità di parcheggi pub-
blici e privati, gli accessi e gli spazi verdi, lasciando un’impostazione 
flessibile per la progettazione edilizia degli edifici, nel rispetto del 
disegno complessivo, tale da poter rispondere alle specifiche esigenze 
delle imprese e dei centri di ricerca. L’impatto che l’implementazione 
del PST avrà sul capoluogo ligure e, più specificamente, su Corniglia-
no e Sestri, è strettamente connesso al tentativo di implementare un 
progetto che metta al centro il contatto tra le persone, in quanto ele-
mento di stimolo più forte a favorire la creatività nonché lo sviluppo 
di iniziative del singolo, che in un ambiente fertile trova le competen-
ze, le risorse e gli strumenti per proporsi al mercato e sviluppare le 
proprie idee. Il mix funzionale è stato progettato anche su sollecita-
zione di università ed aziende per rendere vivo e vivibile il PST 24 ore 
su 24 tutti i giorni della settimana e in tutte le stagioni. Tutti i servizi 
presenti nel parco, campi sportivi, il grande parco urbano, asili e bar 
e ristoranti saranno aperti alla città e ai quartieri vicini. 
La ricchezza nella diversità  
Caratteristica fondamentale del PST dovrà essere la varietà e la diver-
sità, intese come presenza di persone diverse per provenienza, etnia, 
formazione, età, sesso, cultura, orientamenti sociali, lingua, religione, 
abitudini alimentari. Il polo Erzelli rappresenterà così una realtà spe-
culare a quella propria della città che lo accoglierà, da sempre nota 
come porta sul mare e crocevia di genti e culture. L’obiettivo essen-
ziale in questo senso è rendere il PST un organismo vivace e creativo, 
multinazionale, multietnico, ed un luogo vivace e stimolante in cui si 
potrà non solo lavorare e studiare, ma anche vivere e risiedere: non 
“enclave” ma inserito nel ricco tessuto urbano di Genova. 



Il sindaco Marco Doria risponde su Cornigliano 

 

L’eredità 

Cosa hanno lasciato a Cornigliano i passati sindaci e le vecchie giunte comunali  
al nuovo primo cittadino di Genova?  

Quali i problemi da affrontare?  
Quali le sfide da vincere?  

 
 

Il nostro Gianfranco Anastasi ha provato a stilare un elenco in sei domande. 
 
 

“La centrale elettrica, alimentata a carbone, ora è davanti alla Lanterna: verrà casualmente spostata nel nostro terri-
torio magari sulle aree dismesse dall’ILVA? 
Il mega depuratore del ponente verrà strategicamente realizzato anche lui nelle stesse  aree  convogliando con i li-
quami di Genova, Valbisagno, Valpolcevera,  anche quelli della discarica di Scarpino? 
Arriverà qui per caso anche una parte dei depositi petroliferi che ora si scaricano a Multedo? 
Per quanto dovremo rimanere  in  possesso nella zona di Campi di un magnifico capannone operativo per la raccolta di 
rifiuti non ben identificati? 
Siamo gli spettatori di  una meravigliosa e variopinta “muraglia cinese”, simile a tanti mattoncini Lego, costruita però con 
migliaia di containers. Nel 1989 è stato abbattuto il muro di Berlino: quanto dovremo tenerci questo? 
Un’acciaieria sempre più voluminosa, ma ora colorata d’azzurro mare (mancano i delfini),   ha ripreso il vizio di fumare. 
Non trova inquietanti i fumaioli di scarico, signor Sindaco? 
Ah, dimenticavo. Con tali “eredità”, non dico di candidare Cornigliano come  prossimo patrimonio dell’umanità 
dell’UNESCO ma se dovesse avere la brillante idea di costruire una centrale atomica... no, qui no. Non scherziamo”.  
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Villa Bombrini e l’ospedale: prevede altri edifici di pubblica utilità? 
La prima opera pubblica è e sarà necessariamente il completamento della 
"strada a mare" la cui realizzazione -sono sicuro- potrà migliorare la vivibi-
lità del quartiere.  Andrà valutata attentamente e seguita con attenzione 
l'ipotesi dell'ospedale del ponente  la cui realizzazione potrebbe essere indi-
viduata nell'area di villa Bombrini. Per completare un primo quadro della 
"nuova" Cornigliano, credo che la moderna destinazione della collina degli 
Erzelli possa contribuire a ridisegnare positivamente il ponente e Corni-
gliano. Occorre mettere in campo idee innovative ma profondamente radi-
cate nella nostra realtà e ricordare il  difficile contesto di risorse limitate in 
cui ci troviamo. 

Pubblichiamo di seguito l’intervista integrale che Marco Doria ci ha rilasciato in due mo-
menti precisi della campagna elettorale, ad aprile e poco prima della sua elezione a sinda-
co. Gli abbiamo posto tre domande sul presente e sul futuro del quartiere.  
Conosce Cornigliano? 
Conosco Cornigliano sin dai tempi in cui il quartiere era "segnato" dalle ac-
ciaierie e dalla industria pesante. Non a caso il 15 maggio proprio al merca-
to di Cornigliano dove ho vinto il primo turno,  ho iniziato il mio ultimo 
tour prima del ballottaggio. Mi sono soffermato  con i cittadini, privilegian-
do i commercianti per conoscere la loro situazione, dal  giornalaio al macel-
laio, passando per i venditori dietro ai banconi. Poi sono andato a Sestri 
ponente (dove Marco Doria ha incontrato il segretario del Pd, Pierluigi Bersani. Ndr). 

Moschea. Sì, no? Se sì, dove?  
Moschea certamente sì. I cittadini di fede islamica hanno diritto a un decen-
te luogo di culto perché sono più di 20 anni che viene loro  negato un diritto 
fondamentale sancito dalla Costituzione italiana, nonché da dichiarazioni e 
convenzioni internazionali: il diritto di culto. La costruzione della moschea 
ripristina un diritto che va garantito anche come segno di civiltà.   Tuttavia 
penso che l'ubicazione della Lagaccio possa essere migliore di altre. L'edifi-
cio di Coronata è comunque di proprietà della comunità islamica che può 
utilizzarlo nel rispetto delle norme e delle reali esigenze del quartiere.  

Quale eredità? 



Luciano Melis un ra-
gazzo poco più grande 
di noi. La classe 3° del-
la scuola primaria pari-
taria Calasanzio e il 25 
aprile. Quali ingredienti 
per raccontare una storia 
per alcuni “vicina”, per al-

tri, “ i bambini”, molto lontana nel tempo? Un non-
no, che da bambino, quella storia l'ha vissuta e una 
delegazione, Cornigliano, dove quei fatti sono acca-
duti. “Siamo for-
tunati a vivere in 
un' Italia libera e 
questo lo dobbia-
mo anche ai par-
tigiani che si so-
no sacrificati per 
noi”, riflessione di 
un'alunna di 3^. Il 
nonno racconta alle 
nuove generazioni gli eventi di quel tragico momen-
to storico. Parla di lui bambino e  narra la vicenda di 
Luciano Melis, un ragazzo di 14 anni, che il 24 aprile 
del 1945 viene colpito a morte durante uno scontro a 

fuoco fra i partigiani, da una 
parte, e i tedeschi e fascisti,  
dall'altra, asserragliati dentro 
Castello Raggio. “Sfortunato, 
Luciano”- commenta un alun-
no- Solo un giorno prima 
della Liberazione è morto”. 
Dopo l'incontro in classe,  il 
nonno ci accompagna a vedere i 
luoghi dove c'era  la casa abita-
ta da Luciano, la via dove sono 
stati uccisi altri tre partigiani, 
dove c'è la lapide che li ricorda 
e a visitare la sede dell'ANPI  in 

cui c'è una sala con le fotografie di coloro che qui 
hanno partecipato alla Resistenza. Il 24 aprile  sia-
mo ai giardini dedicati a Luciano Melis e qui i bam-
bini depongono una corona di alloro sulla lapide che 
lo ricorda, poi all' ANPI  siamo di fronte alle foto di 
tutte quelle persone. 
In silenzio, ascoltia-
mo… Tornati a scuola 
una bimba narra di 
quel partigiano, 
“vestito bene” e co-
stretto dai tedeschi a 
passeggiare per le vie 
di Cornigliano, al fine 
di essere riconosciuto  per così riuscire ad arrestare 
altre persone, e lui che per tutto il tempo ha tenuto 
la testa bassa per impedire il suo riconoscimento. 
Altri ricordano un signore, forse un medico, il cui 
figlio era stato preso e fatto salire su un camion per 
essere portato via, poteva farlo scendere e salvarlo, 
ma lui disse che se scendeva suo figlio dovevano 
scendere anche tutti gli altri, se no suo figlio sarebbe 
rimasto e così è avvenuto, episodi tragici che riman-
gono impressi nella mente di tutti, anche dei bambi-
ni. Le nostre conclusioni sono che la Libertà e la Pa-
ce sono importanti, ma non sono garantite per sem-
pre, e i fatti di guerra di altri paesi ce lo dimostrano 
e che quindi bisogna tenere sempre vivo il ricordo di 
coloro che per questi ideali hanno sacrificato la loro 
esistenza. Testo a  cura di Loredana Perri,  
insegnante della 3^ classe scuola primaria 
paritaria Calasanzio  

I bambini a scuola di Resistenza 

Inagibile da tempo a causa di infiltrazioni che lo rendevano 
pericoloso, il sottopasso di via Minghetti è stato definitiva-
mente “tombato”: ora per attraversare la strada occorre 
attendere il verde del semaforo. “In quelle condizioni era  
ricettacolo di sporcizia”, spiega Ferruccio Bommara, 
consigliere del Municipio VI Medioponente, ”luogo di  ag-
gregazioni pericolose e latrina a cielo aperto. Senza quel 

manufatto la viabilità è migliorata. Certo, l’allargamento  non è stato realizzabile a cau-
sa dei costi troppo elevati per ASTER”. Si è ipotizzata una diversa destinazione? Una 
proposta arriva da Riccardo Ottonelli, segretario della Pro Loco: “Cornigliano vanta 
una tradizione musicale che inizia negli anni Sessanta quando i gruppi suonavano nei 
fondi dei palazzi. Qui si sono forgiati virtuosi che ancora oggi coltivano una passione 
per la musica che vorrebbero trasmettere ai giovani. Da qui l’idea di utilizzare il sotto-
passo di piazza Rizzoglio come sala prove. Andrebbe naturalmente insonorizzato e 
messo in sicurezza”. Ma ci sono altri due sottopassi su via Cornigliano. Quali previsio-
ni? “Quello di piazza Rizzoglio sarebbe bene tombarlo per migliorare la viabilità di via 
Gattorno” aggiunge Bommara “per quello di piazza 
Massena si dovrà fare un altro ragionamento in 
quanto il nuovo corso del traffico nella zona verso 
Coronata non subirà una diminuzione sensibile e 
perciò, ma questa è una opinione personale, si rende-
rà necessario un restauro che consenta di mantenere 
la funzione originaria”. Il concorso di idee è aperto.                                               
 

    Simona Tarzia 

Un robot tra ieri e oggi 
triste ma di speranza dei 
due grossi gasometri e 
dell'alta torre serbatoio, 
ultima a cadere a terra, 
"...e noi da poco non ci 
siamo più… per fortuna 
ci siamo trasformati in 
qualcosa di buono..."  Noi 
alunni del Calasanzio 
vorremmo che questo 
viaggio continuasse per 
poter ripresentare una 
Cornigliano dal volto 

nuovo. Già libera dagli 
altiforni con i loro fumi e 
polveri nere, libera, come 
promesso, dagli insop-
portabili miasmi estivi 
del depuratore che do-
vrebbe emigrare; deviato 
il traffico pesante sulla 
via a mare in costruzione, 
via Cornigliano possa 
diventare una sicura, 
tranquilla e alberata pas-
seggiata e il quartiere 
tutto riqualificato, un'oa-
si di pace. 
 
Celestino Springhetti 

Il sottopasso che non c’è più  

ilCorniglianese/cronaca dalla delegazione   Maggio 2012       >>> 4 

Cornigliano ieri e 
oggi è il tema del pro-
getto realizzato dagli 
alunni della scuola pri-
maria Calasanzio e, a 
lavoro ultimato, esposto 
nell' atrio dell'Istituto. 
Le singole parti sono 

state modellate durante 
l'ora settimanale di atti-
vità di laboratorio per 
iniziativa delle inse-
gnanti Luciana, Debora, 
Laura, Loredana, Clau-
dia e Anna, sotto la gui-
da di Arianna e Stefa-
nia, due giovani dolcis-
sime sorelle dell'asso-
ciazione "La via 
dell'onda" che si rivol-
ge a scuole, enti e asso-
ciazioni, promuovendo 
attività educative e ludi-
che per bambini, adole-
scenti e adulti. Il plasti-
co è stato realizzato av-
valendosi del più 
svariato materiale 
riciclato e quasi a 
costo zero. 
Le due parti sono 
separate da un 
robot che, a de-
stra, indica la Cor-
nigliano come era 

e vista dal mare: castel-
lo Raggio, la spiaggia 
con le cabine balneari, 
le casette allineate del 
borgo marino con le sue 
antiche botteghe arti-
gianali, le osterie e i 
personaggi in costume 
del tempo. A destra il 
robot indica la Corni-
gliano come è oggi e 
vista dalle finestre del 
Calasanzio: i palazzi, la 
ferrovia con i 
suoi semafo-
ri, le corsie e 
il ponte sul 
Polcevera 
percorsi da 
un traffico 
caotico di 
automezzi 
pesanti e 
leggeri. Il 
viaggio nel 
tempo è accompagnato 
dal il fumetto: “Sogno 
di un pomeriggio di 
mezza estate" testo 
realizzato con tecniche 
miste come pastelli a 
cera, matite colorate e 
pennarelli. Il viaggio 
termina con il saluto 



 Martin Piaggio  
(1774 - 1843) 

 

Ricordo del blocco 

Quella canzone d’amore tra Napoli e Genova 
“Era de maggio” è una canzone in lingua napoletana, basata sui versi di una poe-
sia del 1885 di Salvatore Di Giacomo e messa in musica da Mario Pasquale Costa. I 
versi sono quelli di una canzone d'amore. Nella prima parte viene narrato l'addio, 
durante il mese di maggio, tra due amanti, i quali si ripromettono di ritrovarsi anco-
ra a maggio, per rinnovare il loro amore. La seconda parte è incentrata sul nuovo 
incontro tra i due. Il nostro Guido Pallotti ha provato a tradurla in genovese. 
Un’idea? Provate a cantarla accompagnandovi con una chitarra.                                      

 

 
Giorno e notte il cervello mi 

lambicco 
per poter capire, per cosa 

ho da esser secco, 
col viso lungo, affilato peg-
gio che un filone (di pane), 
di un colore più verde di un 

pistacchio; 
cosa mi serve d’essere tanto 

ricco 
se non posso crescere, se 

appena lecco 
un po’ di brodo fatto col 

lambicco, 
e mangio tanto quanto pesa 

uno stuzzicadenti! 
non posso passeggiare, se 

non ho il bastone 
quando mi muovo tutte le 

ossa scricchiolano, 
e se mi siedo guardo bene 

cosa schiaccio; 
ho la testa vuota. Stordito 

come un allocco: 
da cosa mi deriva tanto ac-

ciacco? 
Mia madre mi ha concepito 

al tempo del blocco. 
                  
                   

 

 

 

 

 

 

 

 
PUBBLICITA’ 

€ 150,00 
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Era de maggio e te cadéano 'nzino, 
a schiocche a schiocche, li ccerase rosse... 
Fresca era ll'aria...e tutto lu ciardino 
addurava de rose a ciento passe... 
Era de maggio, io no, nun mme ne scordo, 
na canzone cantávamo a doje voce... 
Cchiù tiempo passa e cchiù mme n'allicordo, 
fresca era ll'aria e la canzona doce... 
 
E diceva: "Core, core! 
core mio, luntano vaje, 
tu mme lasse, io conto ll'ore... 
chisà quanno turnarraje!" 
Rispunnev'io: "Turnarraggio 
quanno tornano li rrose... 
si stu sciore torna a maggio, 
pure a maggio io stóngo ccá... 
Si stu sciore torna a maggio, 
pure a maggio io stóngo ccá." 
 
 
 
E só' turnato e mo, comm'a na vota, 
cantammo 'nzieme lu mutivo antico; 
passa lu tiempo e lu munno s'avota, 
ma 'ammore vero no, nun vota vico... 
De te, bellezza mia, mme 'nnammuraje, 
si t'allicuorde, 'nnanz'a la funtana: 
Ll'acqua, llá dinto, nun se sécca maje, 
e ferita d'ammore nun se sana… 
 
Nun se sana: ca sanata, 
si se fosse, gioja mia, 
'mmiez'a st'aria 'mbarzamata, 
a guardarte io nun starría ! 
E te dico: "Core, core! 
core mio, turnato io só... 
Torna maggio e torna 'ammore: 
fa' de me chello che vuó! 
Torna maggio e torna 'ammore: 
fa' de me chello che vuó " 

L’êa de màzzo e te cazéiva in scöso 
dötréi rapétti de çêxe rósse, 

frésca-a l’êa l’âia... e tùtto o giardìn 
o profumâva de rêuze intensaménte… 
L’êa de màzzo, e mi no me ne scòrdo 
’na cansón cantàvimo a dôe vôxe... 

ciù o ténpo o pàssa e ciù me n’aregòrdo, 
frésca a l’êa l’âia e a canson a l’êa dôçe... 

 
E a dixéiva, “Câo mæ cheu! 
Câo mæ cheu lontàn ti væ, 
ti me làsci e conto e ôe… 
chisà quànde ti torniæ”? 
Respondéivo: “Mi torniö 

Quànde e rêuze ritorniàn… 
Se sta sciô a tórna a màzzo, 

mi a màzzo saiö chi... 
Se sta sciô a tórna a màzzo, 

mi a màzzo saiö chi”. 
 
 
 

E són tornòu, e òua cómme alôa 
cantémmo insémme l’antîgo motîvo; 

pàssa o ténpo e o móndo o va ’n malôa, 
ma l’amô, quéllo vêo, o rèsta vîvo… 
De ti, mæ bèlla, mi me so-inamoòu 

ti t’aregördi, davànti a-o barchî, 
l’ægoa la drénto mâi no l’é secòu, 

e ferîa d’amô a no peu goarî. 
 

A no se mêga; ché mêgâ 
s’a se foîse, giöia mæ, 

in mêzo a st’âia profumâ 
chi a-amiâte no staiæ. 

E te dìggo: “Câo mæ cheu, 
Câo mæ cheu mi són tornòu… 

Tórna màzzo e tórna amô: 
de mi fànni quéllo che t’eu 
Torna mazzo e tórna amô: 
de mi fànni quéllo che t’eu! 

Nelle foto:  “Popolana” e “Primi amori” di Luca Postiglione,  
1876-1936,  pittore  napoletano. 

 

OTTICA MOREGOLA  
 

di Moregola Silvio 
 

Ottico optometrista 
 

VIA SESTRI 68 R 

16154 GENOVA 

Tel. 010-6531814 

http://it.wikipedia.org/wiki/Canzone_(musica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_napoletana
http://it.wikipedia.org/wiki/Poesia
http://it.wikipedia.org/wiki/Poesia
http://it.wikipedia.org/wiki/1885
http://it.wikipedia.org/wiki/Salvatore_Di_Giacomo
http://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Pasquale_Costa
http://it.wikipedia.org/wiki/Maggio


La vera storia del Pacciugo geloso e della Pacciuga  devota 

Coronata val bene una passeggiata. Non sempre noi di Cornigliano ci rendiamo pienamente conto di 
quanto sia piacevole il quartiere che abbiamo la fortuna di abitare, degno di una riqualificazione non 
speculativa, ma a favore degli abitanti. Allora voglio rivolgere un invito: salite sulla collina di Coronata. 
Salite di preferenza a maggio: l'aria è frizzante e il sole dorato, a piedi per antiche creûse oppure più 
comodamente in  macchina o con la corriera n.62. Potrete ammirare, man mano che gli insediamenti 
abitativi si diradano, un panorama mozzafiato: la conca dei prati degrada tra gli ultimi filari di vigne e 
alberi di fichi inselvatichiti e in fondo  appare il mare luccicante: si vede tutto il golfo di Genova con la 
Lanterna. Nei prati c'è qualche macchia di colore, sono margherite e papaveri e, in cima alla collina, un 
solitario cipresso si erge a  guardiano di una casa colonica. Si avverte profumo di glicine e rose 
bianche dai fiori spetalati. Se scendete alla fermata del Santuario-Parrocchia S. Maria e S. Michele 
dedicate un po' di tempo alla sua visita, potete ammirare la grazia del sagrato con le sue file di colonne. 
Se poi vi inoltrate nella sagrestia, in fondo a un corridoio, dalle pareti piene di ex-voto, trovate le statue 
del Pacciugo e della Pacciuga, a grandezza naturale, con gli antichi costumi genovesi: lui vestito da 
pescatore con il copricapo tradizionale, lei con il mesero sulla testa e il grembiale. Nelle seguenti 
composizioni poetiche, in genovese schietto ed in italiano, viene narrata  da due ottimi poeti la loro sto-
ria, così come è stata tramandata dai racconti popolari.                                                       A. L. F. 
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La storia, traman-
data dai racconti 
popolari, ha ispira-
to composizioni poe-
tiche in genovese 
schietto e in italia-
no, come quella di 
Battistina Rambelli 
del 1987, che si pos-
sono leggere sul vo-
lumetto a cura di 
Maurizio Lamponi, 
“Santuario di N.S. 
Incoronata” Geno-
va, Erga edizioni 
1987, il cui  testo è la 
maggior fonte della 
narrazione seguen-
te. Personaggi della 
vicenda sono due 
sposi. Lui era un ge-
novese nato a Pré,  
soprannominato 
“Pacciugo”, che in 
gergo significa in-

truglio, imbroglio, 
lei, la moglie, era 
fedele ed innamora-
ta e si chiamava 
Pacciuga. 
I fatti si svolgono 
nella seconda metà 
del 1400, quando il 
mare Mediterraneo 
era infestato dalle 
incursioni dei sara-
ceni, in cerca di bot-
tino e schiavi da 
vendere nei mercati 
orientali e quando... 
“Per un destino infame, 
il meschinetto,  mentre 
navigava sul mare d'Al-
geria, fu catturato dai 
Turchi e rimase in cate-
ne 12 anni in una tetra e 
lurida prigione. 
La moglie era piena 
d'angoscia: “Il mio Pac-
ciugo è naufragato op-
pure è stato trucidato, o 

forse è ancora al mon-
do... ma dove?” Sarebbe 
anche potuta morire di 
crepacuore  se non fosse 
stata tanto devota alla 
Madonna di Coronata,  
la Patrona della gente di 
mare. Tutti i sabati, la 
donna, a piedi, partendo 
da Genova Prè, andava 
al Santuario a pregare, 
per dodici lunghi anni, 
senza mai perder la spe-
ranza, si inginocchiava 
davanti alla Madre invo-
candola di far tornare a 
casa il suo uomo.  
La fede di Pacciuga alla 
fine fu premiata e, un 
bel giorno, Pacciugo fu 
riscattato dalla sua con-
dizione di schiavo e fece 
ritorno a Genova. 
Purtroppo, caso volle 
che il giorno in cui Pac-
ciugo arrivò a casa fosse 
di sabato e la sposa era 
assente perché si era 
recata a pregare la Ma-
donna a Coronata. Lei 
tardava a ritornare e 
Pacciugo, roso dall'atte-
sa, prese a domandare 
di lei nelle botteghe fin-
ché una donnetta, vec-
chia, brutta e sdentata 
che non faceva che spet-
tegolare su tutti, non gli 
disse  “Vuoi proprio sa-
pere dove va la Pacciu-
ga? E chi lo sa? Tutti i 
sabati se ne va per i fatti 
suoi, tutta agghindata, 
non si sa dove, ma se ne 
dicono tante, ho sentito 
delle cose... ma preferi-
sco, per carità, non rife-
rire, sono una donna per 
bene, io!”  
Il marinaio sempliciotto 
e un po' credulone sgra-
nò gli occhi, si grattò la 
testa perplesso e poi la 

fantasia eccitata comin-
ciò a cuocergli le cervel-
la e la gelosia gli procu-
rò una collera tremen-
da. 
A mezzogiorno, Pac-
ciuga, da Coronata, 
tornò a Prè e la sua 
gioia fu enorme: cor-
se incontro al marito 
esclamando: “ O Ma-
donna bella! Che feli-
cità! Il mio Pacciugo 
è tornato!” Pacciugo 
si tirò indietro, torvo, 
con le braccia incro-
ciate: ormai il tarlo lo 
stava rosicchiando e, 
avvelenato dal demo-
nio, decise di accoppare 
la meschinetta. Al saba-
to mattina disse alla 
moglie: “Vieni”, proprio 
come Caino aveva fatto 
con suo fratello, “Vieni 
in barca con me a Cor-
nigliano.”, ma arrivati 
in fondo al porto l'uomo 
cominciò ad insultarla: 
“Mascalzona, io so tut-
to,  mi hanno racconta-
to tutto, durante i dodi-
ci anni in cui io soffrivo 
in schiavitù, ti sei data 
da fare...” la donna cer-
cò di discolparsi a mani 
giunte, dicendo che non 
era vero e supplicando 
in cuor suo la Madonna. 
Lui accecato dall'ira, gli 
occhi rossi, sbuzzati 
fuori dalle orbite, affer-
rò la moglie per i capelli 
e sferrò una violenta 
coltellata, poi le mise un 
sasso al collo e la cacciò 
in mare. Remò veloce-
mente, scese a San Pier 
d'Arena e si mise a cam-
minare inquieto. Alla 
fine, preso dal rimorso 
per il feroce delitto, pro-
vò orrore, attendendo il 

castigo della giustizia ma 
la Madonna gli diede un'i-
spirazione:“Corri svelto a 
Coronata al santuario per 

pregare!” Lui piangeva a 
dirotto, poiché aveva 
commesso una colpa e-
norme, accecato dalla fol-
lia: davanti alla Madonna, 
Pacciugo voltò lo sguardo 
e, miracolo,  sentì un ru-
more, vide una sagoma 
nota, guardò meglio: ”E' 
proprio lei, non c'è dub-
bio, è mia moglie! Com'è 
possibile?” “La Madonna 
mi ha salvata: appena mi 
hai cacciata in mare, due 
mani invisibili mi hanno 
sollevata in aria e posata 
qui su a Cornigliano“. Ri-
spose lei. E Pacciugo: “E 
la coltellata? Non sei feri-
ta?” “Mi ha guarita la Ma-
donna”. Pacciugo e Pac-
ciuga si ritrovarono così 
nella chiesa di Coronata 
presso l'altare della Ma-
donna: lui pentito, lei sal-
va, abbracciati; dall'ora in 
poi vissuto d'amore e 
d'accordo e tutti i sabati 
tornarono al Santuario a 
pregare per la grazia rice-
vuta”. 
 

Astri Lidia Frascio 



In breve 
 

 
Dal 1943 lo scoutismo è pre-
sente sul territorio corniglia-
nese con il Gruppo Scout 
AGESCI Genova 56 che svol-
ge la propria attività con i 
bambini ed i ragazzi del quar-
tiere. Il gruppo ha sede pres-
so la parrocchia dei Santi 
Andrea e Ambrogio. Faccia-
mo attività ludico educative 
per bambini dagli 8 agli 11 
anni e ragazzi dai 13 ai 16 e 
dai 17  ai 20 anni. Se volete 
far provare ai vostri figli un 
esperienza diversa, diverten-
te, impegnativa ed educativa 
contattate per le iscrizioni del 
prossimo settembre France-
sco 3282191840.  Oltre allo 
scoutismo per i giovani è pre-
sente nel quartiere, con sede 
presso l'Istituto Calasanzio, 
anche il gruppo di adulti 
scout (M.A.S.C.I.) impegnati 
in opere di volontariato e di 
formazione permanente. Il 
lunedì, dalle 9 alle 11, in sede 
sono impegnati nella raccolta 
tappi . Per maggiori informa-
zioni Alba 3338598900. 

 

Solidarietà doc all'Auser:  
volontariato femminile al 90% 

L’Auser è un’ associa-
zione di volontariato e 
di promozione sociale 
presente in tutta Italia 
ma che non ha confini: 
con la rete Solidar, in-
fatti, si impegna in atti-
vità internazionali come 
le adozioni a distanza, 
l’ospitalità di profughi o 
l’invio di aiuti in caso di 
calamità naturali come 
lo tsunami del 2004. Il 
centro Auser di Corni-
gliano nasce undici anni 
fa per coprire il tempo 
vuoto degli anziani e 
perché la delegazione 
sentiva la necessità di 
un punto d’incontro 
che aggregasse le don-
ne.  “Non c’erano circoli 

al femminile - spiega il 
presidente uscente Car-

lo Bellini - dove si po-
tesse soddisfare la pro-
pria crea-
tività, 
coltivare 
degli inte-
ressi o 
semplice-
mente 
avere l’ 
occasione 
di stare 
insieme. 
Oggi contiamo circa 
350 soci, per il 90% 
donne”. 
L’obiettivo è quello di 
promuovere le relazioni 
tra gli individui, in mo-
do che si confrontino, 
che sviluppino contatti 
trans-generazionali, che 

si crei 
un tes-
suto 
sociale 
solidale. 
“Queste 
relazio-
ni ven-
gono 
alimen-
tate con 
tante 
iniziati-

ve: corsi di lingua stra-
niera, sartoria e maglie-

ria, ballo o di reci-
tazione. Abbiamo 
avuto docenti di 
rilievo come Ger-
mana Venanzini, 
attrice e regista 
genovese scom-
parsa di recente. 

Con le lezioni di ginna-
stica dolce, poi, si è 

accolta la tendenza ad 
una maggiore atten-
zione alla cura del pro-
prio aspetto e benesse-
re fisico”. 
In questo  2012, An-
no Europeo dell’ 
Invecchiamento 
Attivo e della Soli-
darietà tra Genera-
zioni, è in programma 
una mostra sugli anti-
chi mestieri. 

“Non dimentichiamo – 
raccomanda Carlo Bel-
lini – la giornata sim-
bolo dell’associazione: 
La Pasta dell’Auser. 
Frutto del progetto 

Libera Terra, che in vir-
tù della legge 
n.106/1996 restituisce 
alla collettività i beni 
confiscati alle mafie, 
vede i nostri volontari 
sulle maggiori piazze 
d’Italia a offrire gli spa-
ghetti antimafia in 
cambio di un contributo 
per rendere più efficien-
te il Filo d’Argento. I-
noltre, torna per il se-
condo anno l’iniziativa 
Occhiali solidali, che 
permette alle fasce più 
deboli e più colpite dalla 
grave crisi economica di 
effettuare un esame del-
la vista gratuito e di 
comprare occhiali da 
vista certificati e a prez-
zo calmierato”. 
Ora dopo tanti anni il 
cambio del  testimone. 
Sarà Gianfranco Fini 

dello Spi-CGIL.  
Per lui nuove  sfide e 
nuovi traguardi. 
 
Simona Tarzia 

 

 

 
PUBBLICITA’ 

€ 150,00 
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ORIZZONTALI: 1 Ente Autonomo. 3 Può 
esserlo una figura geometrica. 8 Che corrispon-
de esattamente di forme e proporzioni. 11 Se-
gno zodiacale. 12 Particella pronominale. – 13 
Ancona. 15 Repubblica Sociale. 16 Sigla banca-
ria. 18 Mammifero dei rosicanti. 21 European 
Roma Information Office. 22 Si accende mal-
menandosi. 25 Ragusa. 27 In val di Susa prote-
stano i no…- 28 Via di Cornigliano. 32 Uno 
dei nomi di Troia. 33 Duro in inglese. 34 Nega. 
35 Ha lo stesso significato di menar. 37 Gio-
vanni prima di Piero. 39 Si fa allo stadio. 40 
Negazione russa. 42 Love Story. 43 Ente Turi-
stico. 46 Osso della gamba. 48 C’è la Pignatta-
ra. 49 Si prende per sparare preciso. 50 Ce l’ha 
chi passa spesso a vie di fatto (due parole). 53 
Altro nome del leccio. 54 Fiume. VERTICALI: 
1 Esercito Italiano. 2 Trasporta passeggeri a 
Genova. 3 Smarrito. 4 Andato. 5 Arezzo. 6 Non 
è no ma neppure sì. 7 Con lei i ricci diventano 
ricchi. 8 Parte fertile dell’organo maschile del 
fiore. 9 La voce del Piave calmo e placi-
do. 10 Dipartimento francese. 14 Ceta-
ceo dei mari del nord. 16 Istituto Tecni-
co Industriale. 17 Può esserlo un ramo 
di discendenza.19 Rieti. 20 Terni. 23 
Via di Cornigliano 24 La celebre 
Gardner. 26 Vai in Inglese. 28 Via di 
Cornigliano 29 Palco per pugili. 30 
Suoni della lingua in inglese. 31 Il crea-
tore di James Bond. 35 Club Alpino Ita-
liano. 36 Può esserlo una faccia. 38 In-
terno negli indirizzi. 41 … per le lunghe, 
non finire mai. 44 Natale in Francia. 45 
Andarsene poeticamente. 47 Rinomata 
meta indonesiana. 49 Nome dell’attrice 
West.  51 Touring Club. 52 La prima 
nota. 

In breve 
da  
il bugiardino 2012 
 

Giugno 
A sant’Antonio (13) fiorisco-
no l’ulivo e la vite: se è bel 
tempo andrà bene il raccol-
to dell’uva; s è tempo mollo 
andrà bene quelo dlle olive. 
Raccogli la frutta eorda che 
quando vanno ila manda il 
Padreterno, ensaci u. n fiore 
hanno bisogno di acua: se 
nn  taglia il primo fieno. 
Ricorda: i fagioli seminati a 
san Giovanni (24) non fa-
ranno pidocchi e dureranno 
in inverno. Appena il caldo 
si accompagna al tempo 
umido tira fuori la pompa 
del verderame e usala ogni 
10 giorn. Nelle valli inizia il 
semenzaio per le colture 
tardive. In montagna diser-
ba le patate e rincalzale più 
che puoi: ricorda che quan-
do vanno in fiore hann biso-
gno di acqua: se non la 
mand il Padreterno, pensaci 
tu. L’11 piega il gambo alle 
cipolle perché il bulbo ma-
turi meglio. Semina i cavoli 
prima del 16, se no nasce-
ranno cavoletti.  
NELL’ULIVETO—Si comple-
ta la fioritura e iniziano i primi 
frutticini.  
NELLA VIGNA—Si completa 
la fioritura, e in riviera si vedo-
no i primi grappoli; continua a 
trattare contro peronospora e 
oidio; inizia a pensare alla fla-
vescenza dorata e metti l trap-
pole per la tignoletta; fai la 
potatura verde.  
NELL’APIARIO—Fioriscono 
il tiglio e il castagno: è ancora 
tempo di sciamatura; dài spazio 
alla covata e sistema l’escludi-
regina;  aggiungi melari e, se è 
necessario, smiela. 
NEL BOSCO—Il 1° inizia il 
divieto di produrre carbonella. 

Dopo e piogge di maggio e 
l’aumeno di temperatura puoi 
trovare i primi porcini e colom-
bine.  
IN CANTINA—Ultimo trava-
so: fallo dal 12 al 18.   

 

 

 

 

 

 

 

 

Parole crociate a schema libero                 (il guitto)  

In biblioteca un albero da studiare 
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In primavera non c'è luogo migliore del 
giardino di una biblioteca dove immaginare 
di passeggiare da soli o in compagnia strin-
gendo un buon libro tra le mani mentre 
magari cerchiamo il fresco sotto le fronde di 
un verde albero.  
Non si tratta di scomodare Aristotele né i 
peripatetici, ma qui, nel giardino della 
biblioteca Bickley, appena dietro la via 
centrale e soffocata di Cornigliano, la natu-
ra si è certamente scatenata per i frequenta-
tori della biblioteca creando negli anni un 
habitat invidiabile per lo sviluppo di un 
albero monumentale, un gigantesco al-
bero di canfora che raggiunge in questa sua 
vita adulta una circonferenza di ben 
7,30 metri.  
Il tronco è possente, la cor-

teccia scolpita da profonde venature, la chioma è tondeg-
giante, odorosa, densa e sempreverde. Più facile trovarlo sui 
grandi laghi italiani, l'albero di canfora non disdegna il cli-
ma mediterraneo soprattutto adesso che alle sue folte chio-
me non è più richiesto il superlavoro di fotosintesi per ri-
cambiare l'aria... nella nostra delegazione. Procuratevi un 
buon libro -alla biblioteca Bickley non mancano- e in caso 
bel tempo godetevi il fresco sotto il nostro albero monumen-
tale ma solo per ripararvi dal sole. In caso di pioggia, Benia-
mino Franklin suggerisce altri siti più sicuri.                              
E.C. 

Un albero da record 

  1 2   3 4 5 6 7   

8     9           10 

    11           12   

13 14   15     16 17     

18   19     20         

21         22     23 24 

     25 26     27     

28   29     30 31       

32        33         

34       35         36 

    37 38       39     

      40     41   42   

43 44 45     46         

48       49           

50     51         52  

53          54       

soluzioni 
Orizzontali: 1 stame. 5 min-
ghetti. 12 ei. 13 narvalo. 14noel. 
15 amt. 17 ri. 18 ring. 20 irsi. 21 
mormorio. 24 int. 26 tc. 27 per-
so. 28 so. 29 cai. 30 mae. 31 ito. 
32 tr. 34 phonetic. 37 ar. 38 iti. 
39 ian. 40 tirar. 42 ni. 43 bastar-
do. 46 bali. 47 acca. 49 sandulli. 
51 do. 52 ain. 53 ava. 54 rasata. --
- Verticali: 1 simetrica. 2 an. 3 
marmotta. 4 erio. 5 mariopiana. 
6 ilio. 7 non. 8 enit,  
9 tor. 10 testacalda. 11 ilice. 12 
ea. 16 toro. 23 rs. 25 niet. 27 pia-
na. 29 condur. 30 mira. 33 rissa. 
34 hard. 36 tibia. 38 iban. 41 rio. 
44 tav. 45 ola. 48 ci. 50 lv. 



Il trenino arriva sferragliando, imbocca lo 
scambio giusto, rallenta e si ferma davanti al 
segnale rosso. Sulla banchina lo aspettano 
alcune figurine che salutano verso i finestri-
ni mentre un facchino attende i passeggeri e 
i loro bagagli pesanti. Benvenuti alla stazio-
ne di Borgobello, ridente località di collina 
costruita all'ombra del campanile del Santu-
ario di Nostra Signora Incoronata, a Corona-
ta. Certo, il facchino non verrà mai a ritirare 

le valigie e gli omini sulla banchina continueranno a salutare anche dopo che il tre-
no sarà ripartito. Chi aspettava magari nei locali adiacenti al Santuario un presepio 
caratteristico, troverà invece un accuratissimo plastico ferroviario  ispirato agli an-
ni del dopoguerra. Un gruppo di appassionati genovesi ha proseguito l'opera iniziata nel '99 dal compianto Renzo Gardella ed oggi 
l'impianto ferro-modellistico sviluppa 250 metri di binari e scambi su circa 25 metri quadrati di su-
perficie. L'ambientazione è tipicamente ligure, rotaie e traversine si spingono fra case rosa e ocra co-
struite apposta dall'esperto Piero Cassinasco.  Con lui, altri “ferrovieri per hobby” come Carlo Rombi, 
genio dell'elettronica, Riccardo Palanti, Sergio Barbieri, Alessandro Siri e Andrea Pagliaro si alterna-

no per far girare tutti i convogli secondo 
le regole della ferrovia: i convogli che so-
no davanti “bloccano” quelli dietro finché 
un segnale verde non dà loro via libera. I 
trenini, passeggeri e merci in scala HO, 
lasciano la stazione di Borgobello, incro-
ciano addirittura una ferrovia a scarta-
mento ridotto, omaggio alla Genova-
Casella, e si inerpicano sulle colline per 
sparire tra gallerie appenniniche. La ge-
nerosità dei visitatori ha permesso di rac-
cogliere nel tempo un contributo per la 
ricostruzione del vicino campanile. Tutti i 
giovedì po-
meriggio, 
oltre al pla-
stico si può 

scoprire un delizioso museo di reperti ferroviari come un segnale ad ala 
degli anni '30, un pannello elettrico dei primi '900 e le lanterne funzio-
nanti di un treno a vapore... in attesa della grande folla per la festa di 
san Michele, l'ultima domenica di settembre e  le prime due di ottobre. 
Il convoglio passeggeri trainato da una locomotiva marrone parte al 
segnale verde, lascia Borgobello e inizia a salire tra le casette in minia-
tura e un ponte. Sullo sfondo la riproduzione delle nostre colline con gli 
orticelli, le vigne e l'uva già matura, inevitabilmente bianca. 

                                   Enrico Cirone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla stazione del Santuario,  
dove i trenini partono in orario 
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Ezio Pescheria 
Il pesce fresco  

del  

golfo ligure 

Genova Cornigliano 

Via Cornigliano 160 r 

tel. 010.6505787 

Via Bertolotti, 51 r 

tel. 010.6512212 

ilCorniglianese 
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Maria Pina Renna 
panettiera 
E’ un’idea splendida. 
Io lo leggo la do-
menica per gustar-
melo in tranquillità. 

“ilCorniglianese? 

Graziella e Vittorio Carbona 
rosticceri 
Vorremmo più inchieste che 
denuncino lo stato di degrado in 
cui versano certe aree della dele-
gazione. 

Nilve Fucci 
casalinga 
L’ho letto tutto, tutto, tutto. 
Finalmente qualcuno ci ha 
pensato. Lo sapete che grazie 
a voi ho scoperto 
l’autografo di Manzoni 
custodito a S. Giacomo? 

Adolfo Falciani 
impiegato ospedaliero 
Ora abito a Sestri ma mi sento di 
Cornigliano e sono orgoglioso del 
giornale di quartiere.  Fatemi sape-
re come ci si abbona. 

Maria Franca Festelli 
pensionata 
A me è piaciuto. Penso che la scelta 
di farne un mensile sia giusta per-
ché permette di approfondire le 
notizie. 

Anna Redaelli 
impiegata 
E’ interessante perché ri-
porta notizie del quar-
tiere che altrimenti non 
avrebbero spazio: ai gior-
nali locali importa solo la 
cronaca nera perché fa 
scoop. 
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Rosalba Faliero 
insegnante taglio e 
cucito dalle Vesper-
tine 
Non avete menzio-
nato neppure la 
metà dei proble-
mi che abbiamo.  

Mauro Gandolfo 
pensionato 
Iniziativa talmente  
bella che ho inten-
zione di scrivere  al 
Secolo XIX e a Voi 
per evidenziare il 
degrado dei giar-
dini Melis. 

Maria Antonietta Cossu  
Giuseppe Giudice 
pensionati 
Non l’abbiamo ancora letto ma 
pensiamo sia un bel progetto. 
Ce n’era bisogno a Cornigliano. 

Umberto Sisia 
pensionato 
Ho apprezzato l’uscita del numero 
zero e spero continui… ma come 
si fa a sostenervi?   

Gianfranco Giorgini 
barista 
Tutte le persone che en-
trano nel mio locale e-
sclamano:” Finalmente 
un giornale che parla 
di Cornigliano!” 

Stefano Santucci 
ferroviere 
Mi è piaciuto. Anche i giovani 
di Cornigliano partecipano al 
vostro progetto? Vorrei leg-
gere le idee dei giovani. 

Inchiesta di Simona Tarzia 
Fotoservizio di  Agostino Razzore 

Immagine di Adriano Sanna 

Tutto esaurito!” 



E’ in arrivo un pacchetto 
di tagli per le corse di Amt. 
Nasce però un nuovo 
collegamento: il nume-
ro 5. La nuova linea se-
guirà la direttiva da piaz-
za Savio, Cornigliano, 
fino alla collina degli Er-
zelli, a uso dei primi di-
pendenti che già si sono 
trasferiti sulla collinetta 
high tech. Il nuovo piano è 
partito lunedì 21, all’alba. 

La Madonna atterra tra i fedeli 

Quelle di Fatima sono le 
apparizioni mariane più 
famose al mondo. Fan-
no parte di quelle che la 
Chiesa cattolica defini-
sce rivelazioni priva-
te perché non sono 
state compiute diret-
tamente da  Gesù. 

Perché la 
Chiesa dà 
così tanta 
importan-
za alla 
Madonna 
e i fedeli 
per Lei si 
muovono 
in massa?  
“Anzitutto 

per un motivo di fede -
spiega nel giorno 
dell’arrivo della Madon-
na di Fatima a Corni-
gliano, il vescovo di 
Tortona monsignor 
Martino Canessa-: 
Gesù ci ha affidato la 
sua mamma; poi perché 

la Madon-
na è il pila-
stro di 
quella fa-
miglia uni-
versale che 
è la Chiesa 
e così come 
ogni mam-
ma è il ful-
cro della 

propria famiglia: non si 
perderà mai quel figlio 
che  mantiene il rispetto 
per la propria madre”.  
Arriva l'elicottero, la 
banda comincia a suo-
nare. C'è spazio per 
un'altra domanda: 
”Come mai qui  il Ve-
scovo di Tortona?” 
“Quand’ero ausiliario a 
Genova -risponde 
mons. Canessa-, ho da-
to una mano alla chiesa 
di Campi e vi sono affe-
zionato: ricordo con 
molta stima il parroco 
don Ferrando…  
Campi ha molto biso-
gno dell’aiuto di Maria 
quando il 
disagio è 
senza mi-
sura e la 
società 
attraversa 
una crisi 
dei valori 
senza pre-
cedenti”. 

Scende l’elicottero. Ad 
accoglierlo fra gli ap-
plausi sul campo della 
Corniglianese anche 
diverse leve della socie-
tà calcistica, “a testimo-
niare –racconta il pre-
sidente Pino Mango 
l’ entusiasmo di tutta la 
società molto legata alla 
parrocchia”. Sventolano 
i fazzoletti bianchi, il 
Vescovo pone la corona 
sul capo della Madonna 
che ora può muovere in 
breve processione verso 
la chiesa di N.S. di 
Lourdes in Campi: so-
lenne è la messa che la 
attende.          
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Tre giorni di spetta-
coli no stop a villa 
Bombrini. Giocolie-
ri, clown, perfor-
mers, circensi, in 
scena dalle 17 alle 
23. Sarabanda, associa-
zione ideatrice e realiz-
zatrice di Circumnavi-

FESTeatrodistrada 
1, 2, 3 giugno a villa Bombrini  

gando Festival, lancia 
una nuova rassegna 
versione estiva. L’idea è 
quella di creare un 
happening di spettacoli, 
15 al giorno, con 9 
compagnie distribuite 
nei vari punti dei giardi-
ni di villa Bombrini e un 

Il numero 5 punto ristoro dove po-
ter mangiare conti-
nuando a esser dentro 
lo spettacolo.  In FE-
STeatrodistrada ol-
tre agli spettacoli che 
sono rivolti a un pubbli-
co di adulti e bambini, 
ci sarà una  sezione spe-
ciale dedicata ai bambi-
ni, ovvero i laboratori di 
Circo. Sabato dalle 
20.45 concerto del 
gruppo genovese Kara-
bà e  dalle 22.00 sul 
palco tutti gli artisti  per 
un varietà esilarante. 
FESTeatrodistrada ha 
scelto di operare in un 
terri-

torio fuori dal centro 
cittadino e aprirsi a un’ 
area vitale del ponente, 
per ricercare intorno a 
questa la possibilità di 
lavorare a percorsi arti-
stici trasversali, dove 
convergano le arti visi-
ve, la danza, il circo e le 
performances teatrali. 
L’iniziativa FESTeatro-
distrada è in gran parte 
autofinanziata, il costo 
dell’entrata è di 5 euro 
un contributo a soste-
gno della realizzazione 
dell’evento.  
www.sarabanda-
associazione.it  
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COLORI VERNICI  

E 

GENERI VARI 

 
Via Cornigliano 108 R 

16152 Genova 
 

Tel. 010.6533316 

Mercoledi 30 maggio 
alle 21 serata musicale 
con Angelo Tocci & i suoi 
allievi.  Giovedì 31 mag-
gio alle 21 serata musica-
le con il gruppo Bio Blus 
Gang Roby Tocci.  
Venerdì 1 giugno alle 
21 serata musicale con il 
gruppo Antico Rione. 
Sabato 2 giugno alle 
10,30 saluti dalle perso-
nalità lucane e liguri. Alle 
11 l’associazione “Non solo 
58” presenta il libro di 
Salvatore Verde “Il cava-
liere templare di Tursi”. 
Alle 12 rinfresco. Alle 18 
celebrazione S. Messa nel-
la parrocchia di S. Giaco-
mo. Alle 18,45 processione 
con la partecipazione del 
gruppo storico sestrese. 
Alle 20,30  conclusione 
cerimonia. Alle 21 serata 
musicale con Cristian D M 
K. Domenica 3 giugno 
alle 21 serata musicale con 
Francesco Vino. Alle 23 
estrazione lotteria dei Lu-
cani. Tutte le sere servizio 
ristorazione. Tutto questo 
in via Minghetti.  
I lucani augurano 
buon divertimento. 

Programma festeggia-
menti Madonna 
D’Anglona 2012  

http://www.sarabanda-associazione.it/
http://www.sarabanda-associazione.it/


Prima festa della Solidarietà Assogeo 

Sabato 12 maggio, 
l’Associazione Geo-
metri Genova, in col-

Città dei mestieri, appuntamenti di giugno 

 

 

 

 

 

laborazione con la Pro 
Loco di Cornigliano 
e il circolo della sal-

sa ha dato vita alla pri-
ma edizione della Festa 
di Solidarietà Asso-

geo, quest’anno a favo-
re della Lega Italiana 
Fibrosi Cistica. La 
manifestazione ha visto 
la partecipazione di nu-
merose famiglie, anche 
durante il momento di 
divulgazione scientifica 
a cura della Presidente 
della Lega Italiana Fi-
brosi Cistica. 
Grazie alla collaborazio-
ne di tre ragazze che si 
sono offerte di mettere 
a disposizione la loro 
arte di truccatrici, i 
bambini e gli adulti si 
sono divertiti a farsi 
truccare in modo origi-
nale. A inizio serata 
l’organizzazione ha of-
ferto a tutti i parteci-
panti l’apericena, se-
guito da una serata vi-
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IL GRUPPO BANCA CARIGE 
Banca Carige alla guida di un'unica grande realtà 

Con oltre 500 anni di tradizione, Banca Carige è oggi a capo di uno dei 

principali gruppi bancari, finanziari, assicurativi e previdenziali italiani 

che conta circa 1100 punti vendita diffusi su tutto il territorio naziona-

le e oltre  

2 milioni di clienti. 

Filiale 01430 

vacizzata dal gruppo 
musicale dei 
“Murdock”, molto 
apprezzati da tutti per 
la loro performance 
rock  all’interno della 
fastosa villa Bombrini. 
In seguito, i bambini 
della classe di  hip hop, 
le ragazze del corso di 
danza del ventre e il 
corso principianti di 
danze caraibiche si sono 
esibiti sulle musiche 
proposte dal DJ Solan-
ge. La numerosa parte-
cipazione dei cittadini 
ha permesso di racco-
gliere una consistente 
somma di denaro che 
sarà devoluta alla ricer-
ca sulla fibrosi cistica.  

 
Laura Marchese 

Diventare Agente 
Immobiliare 
Giovedì 7, alle 15, 
Tecnocasa Group Spa 
illustrerà l’avviamento 
alla professione, i per-
corsi formativi in azien-
da, il corso per 
l’abilitazione e le oppor-
tunità di impiego. 
Al termine dell’incontro 
sarà possibile consegna-
re il curriculum. 
Si richiede conferma di 
partecipazione allo 
0106480540. 
Conoscere i contrat-
ti di lavoro 
Venerdì 8, alle 10, 
illustrazione delle varie 
forme contrattuali, dal 
lavoro dipendente al 

tempo parziale, 
dall’apprendistato al 
lavoro a progetto. Infor-
mazioni circa le ultime 
novità in materia, le re-
gole principali e i diritti. 
Professione Assi-
stente Familiare 
Martedì 12, alle 10, 
verrà presentato il me-
stiere, il contesto opera-
tivo di riferimento con 
particolare legame al 
territorio, la contrattua-
listica, le competenze, i 
percorsi formativi e le 
opportunità di impiego. 
A cura di Endofap Ligu-
ria. Si richiede conferma 
di partecipazione al 
0106480540 
 

Prepararsi per un 
colloquio di selezio-
ne 
Mercoledì 13 alle  14.30. 
Descrizione del funzio-
namento dei colloqui 
individuali e di gruppo. 
Suggerimenti ed indica-
zioni utili per chi deve 
sostenere una selezione 
per un posto di lavoro o 
un corso di formazione 
Preparare un curri-
culum vitae e una 
lettera di candidatu-
ra 
Martedì 26 alle 14. 
Informazioni e riflessio-
ni sui contenuti delle 
varie parti del curricu-
lum. Illustrazione del 
formato europeo. Indi-

cazioni per la prepara-
zione di lettere di auto 
candidatura. 
Scegliere una Facol-
tà universitaria 
Venerdì 29 alle 15. 
Cosa considerare e dove 
informarsi per effettua-
re la scelta. Consigli e 
informazioni su percor-
si di studio, test di am-
missione, verifiche delle 
conoscenze, sbocchi 
professionali delle varie 
lauree. 
Per partecipare, preno-
tarsi allo 010/6480540 
La Città dei Mestieri 
è uno spazio pubblico di 
libero accesso, dove 
puoi raccogliere infor-
mazioni e consultare 

esperti su ogni scelta di 
scuola, Università o la-
voro.   
Orari: martedì 10 – 13 e 
15 – 18;  mercoledì e 
giovedì 10 – 13   

 
Tutti i servizi sono 

gratuiti   
 
 
Città dei Mestieri e 
delle Professioni  
via Nino Cervetto 35 – 
Genova Cornigliano - 
Tel. 010/6480540,  fax 
010/6480519 
e-mail: in-
fo@cittadeimestieri.genova.it   
 
www.cittadeimestieri.genova.it  

 
 

ASD Polisportiva Cornigliano Futura 
Affiliata UISP- CONI 

Per una buona forma psicofisica a tutte l’età 
Nuovo impianto Via Cornigliano 43  

 vicino supermercato CONAD 

Danze orientali-Danze caraibiche- Hip hop-Zumba-Ballo liscio
- Latino americano-Yoga >>>Info 3289661026 
Danza moderna- Danza classica - Ginnastica dolce - Gioco 
danza - Balli di gruppo  >>>Info 3452484136 
AIKIDO    >>>Info 3358409870 
Karate difesa personale  >>>Info 3487722524 
Ginnastica per persone con problemi di Alzheimer  
     >>>Info o105578/208/225/226 
Fitness - Body building - Aerobica  

   >>>Info 3461313598 
  
  

mailto:info@cittadeimestieri.genova.it
mailto:info@cittadeimestieri.genova.it
http://www.cittadeimestieri.genova.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Cornigliano 260 R 

 
Macelleria 

Gastronomia 

Da mag-
gio a 
settem-

bre oltre 50 giorni di mu-
sica, teatro, artisti di stra-
da, dibattiti e spettacoli 
per bambini. 
26 / 27 Maggio  
IF - istruzioni per il 
futuro 
verso “Fa la cosa giusta 
2013” 
30 Maggio  
Unicef 
evento musicale con i Son-
hora  

1 / 2 / 3 Giugno 
Festeatro di Strada  
teatro di strada a cura di 
Sarabanda 
8 / 9 / 10 Giugno 
Tutti i bambini  
a Villa Bombrini 
teatro per bambini a cura 
del Teatro del Piccione 
12 / 13 Giugno 
Giulio Coniglio  
e Dentro gli spari 
teatro per famiglie  
a cura del Teatro 
dell’Archivolto  
15 / 16 / 17 Giugno 

Estate a villa Bombrini  
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Dal 1972 al vostro servizio 
Domenica 10 giugno 2012 alle 10, 
sul ponte di Cornigliano, rievoca-
zione storica della firma della re-
sa di Genova.  
Esattamente dove fu firmata 212 anni 
fa, dopo il terribile blocco sostenuto dal 
generale francese Massena, assediato 
dagli eserciti alleati d’Austria, Inghil-
terra e Napoletano, la Pro Loco Cor-
nigliano narra lo storico evento con la 
partecipazione di 50 figuranti in unifor-
me napoleonica e fanfara al  seguito.  
      

  Programma 
Ore  10.00 Esecuzione brani a cura 
della Fanfara Napoleonica 
Ore  10.30 Rievocazione con voce 
narrante della resa 
Ore  11.00 Esecuzione brani a cura 
della Fanfara Napoleonica 
Ore  11.30 Corteo storico con Fanfara 
per la via Cornigliano 
Ore 15.30 Nel Parco di Villa Bombri-
ni concerto musicale a cura della Fanfa-
ra Napoleonica e della Filarmonica 

Rievocazione storica 
I soldati del generale Massena sul ponte di Cornigliano 

Solstizio d’estate 
la sagra urbana a cura del 
Circolo Belleville  
21 / 22 / 23 / 24 Giugno 
Festival delle Periferie 
X edizione 
rassegna sonora genovese 
a cura di Metrodora 
28 / 29 / 30 Giugno, 1 Lu-
glio 
POP Festival IV edizio-
ne 
festival musicale a cura di 
Arci Genova. 
Nel prossimo numero gli 
altri eventi. 

ilCorniglianese 

 



 

 

 

 

 

Numeri utili 
Pronti interventi 

 
Carabinieri          112 
Polizia          113 
Vigili del fuoco         115 
Guardia di Finanza        117 
Emergenza sanitaria     118 
Emergenza incendi       1515 
Guardia costiera          1530 
Viaggiare informati     1518 
Vigili urbani          0105570
  

Cornigliano 
Comune  0106500068 
Croce Bianca 0106512760
    0106512817 
 
Illuminazione pubblica 
800523188  
A.C.I.                         803116 
Taxi                        0105966 

ASL 
Guardia medica 
010354022 
CUP prenotazioni 
0105383400 

 
AMT 

Linee e orari   0105582414 
 

Trenitalia 
Orario treni              92021 

 
Aeroporto C. Colombo 
Informazioni       01060151 

L’Avvocato risponde 

Caro Avvo-
cato, è re-

centemente deceduto, 
dopo improvvisa malat-
tia, il mio povero fratel-
lo, che era coniugato 
senza figli, lasciando a 
sé superstiti, oltre alla 
propria moglie, anche la 
scrivente, unica sorella. 
Ho per Legge qualche 
diritto sull’eredità, po-
sto che mio fratello, ol-
tre a me ed alla moglie, 
non aveva più nessuno e 
non ha lasciato alcun 
testamento?   G.S. 
 
Cara Signora, 
Il caso che Lei mi sotto-
pone  mi offre lo spunto 
per un breve cenno sui 
diritti successori del 
coniuge e sul concorso 
dello stesso con la 
famiglia di origine 
del defunto. La nor-
ma di riferimento, per 
quanto concerne il Suo 
quesito, è la prima par-
te dell’art. 582 del Codi-
ce Civile, che così dispo-
ne: al coniuge sono de-
voluti i due terzi 
dell’eredità se egli con-
corre con ascendenti 
legittimi o con fratelli e 
sorelle anche se unilate-
rali, ovvero con gli uni 
e con gli altri.  
La risposta quindi è 
chiara: se Suo fratello è 
venuto a mancare sen-
za aver fatto testamen-
to, Lei ha diritto ad 
un terzo dell’eredità, i 
restanti due terzi vanno 
attribuiti al coniuge 
superstite. La preroga-
tiva del coniuge nei 
confronti della famiglia 
d’origine del defunto è 
meno forte di quella dei 
figli. A differenza dei 
figli, che escludono ogni 
altro successibile per-
tanto, se vi fossero stati 
figli, l’eredità sarebbe 
andata tutta a costoro, 
in concorso con la ma-

dre e Lei non avrebbe 
avuto alcun diritto), il 
coniuge subisce il con-
corso degli ascendenti 
(vale a dire se viventi, i 
genitori ed anche i non-
ni del defunto) e dei 
fratelli e delle sorelle 
del defunto. 
Occorre tuttavia evi-
denziare che il coniuge, 
anche nel Suo caso, go-
de dei diritti di cui al 
secondo comma 
dell’art. 540 del Codice 
Civile, vale a dire: il 
diritto di abitazione 
sulla casa adibita a re-
sidenza familiare e di 
uso sui mobili che la 
corredano, se di pro-
prietà del defunto o 
comuni. Si tratta di di-
ritti che si aggiungono 
alla quota riservata 
dalla Legge al coniuge; 
pertanto, nel Suo caso, 
Sua cognata ha di-
ritto a due terzi 
dell’eredità e, in più, ha 
il diritto di abitazione 
sulla casa adibita a re-
sidenza familiare ed il 
diritto di uso dei mobili 
che la corredano, se 
originariamente di pro-
prietà del defunto o di 
proprietà comune di 
Suo fratello e Sua co-
gnata. Si discute in dot-
trina e giurisprudenza 
se detti diritti - che tec-
nicamente configurano 
un legato o, secondo 
più attenta lettura, un 
prelegato ex lege - di 
abitazione e di uso dei 
mobili, sorgano o meno 
in favore del coniuge 
superstite anche 
nell’ipotesi in cui la ca-
sa, adibita a residenza 
familiare, non sia di 
proprietà esclusiva de 
defunto o della coppia 
di coniugi ma sia in 
comunione ordinaria 
tra il defunto e soggetti 
terzi. 

Avv. Matteo Savio 

La Cucina 
di Nonna Papera 

INGREDIENTI: 600 g 
ricotta fresca; 150 g zuc-
chero; 50 g rhum; 30 g 
burro; 20 amaretti sec-
chi; 3 uova; pane grat-
tugiato tostato.  
PREPARAZIONE: 
dividere le uova tra 
tuorlo e albume. Battere 
i tuorli con lo zucchero 
e il burro morbido, rag-
giunta una buona spu-
mosità, aggiungere gli 
amaretti tritati fini, ag-
giungere il rhum e poi 
aggiungere nel compo-
sto, la ricotta e gli albu-
mi montati a neve ben 
ferma (Valpolcevera). 
Ungere bene una forma 
da budino alta, cospar-
gere l’interno con il pa-
ne grattugiato, versare il 
composto, sopra spruz-
zare di pane grattugiato, 
mettere la forma in un 
tegame con acqua x 

cuocerlo a bagnomari-
a, intanto avrete acce-
so il forno a 180° in-
fornare e cuocere x 35- 
40 minuti. 
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Budino di  
ricotta della 
Valpolcevera 

 

Ha iniziato a collabo-
rare con ilCorniglia-
nese Leda Buti, abi-
le cuoca e autrice di 
libri di gastronomia 
con lo pseudomino di  
Nonna Papera. 

Torta salata al pane secco 

Ingredienti per 4 persone: circa 200 gr pane 
secco, latte, burro, 200 gr ricotta, due uova,  un 
cucchiaio di prezzemolo e uno di basilico, quattro 
cucchiai di parmigiano, sale, pepe, q.b. 
  
Preparazione: ammollate il pane con il latte 
tiepido, lavorare la ricotta, mettete il prezzemolo 
e il basilico, le uova e il pane strizzato, salare e 
pepare, due cucchiai di parmigiano. 
Imburrate una tortiera, versate il composto, livel-
larlo, spargere sopra il rimanente parmigiano 
con sopra dei fiocchetti di burro, infornate a 180° 
per 20-25 minuti. 
                                                              Leda Buti 



I bambini ed i ragazzi dell’ 
Istituto Comprensivo 
Cornigliano, scuola d’ 
infanzia J. Piaget, scuola 
primaria D. Ferrero classi 
4A e 4B, scuola secondaria I 
grado A. Volta classi 1B-2A-
3C-3D, hanno organizzato 
dal 24 maggio 2012 al 2 
giugno, una mostra di fo-
tografie, disegni ed ela-
borati relativi al progetto 
didattico sull’argomento 
PANE svolto durante 
l’anno scolastico 2011-2012. 
La mostra è visibile al Cen-
tro civico di viale Narisano . 
Il Centro orientamenti ai 
consumi Coop Liguria, il 
Centro civico Cornigliano, 
la biblioteca Guerrazzi e il 
panificio Pintori hanno col-
laborato alla realizzazione 
della mostra.       S. Pilotta 

Cornigliano, la casa: come si calcola l’Imu 

Con la riforma del fede-
ralismo fiscale, è stata 
introdotta una nuova 
imposta l'Imposta Muni-
cipale Unica (Imu), che 

sostituisce sia l’Irpef sui 
redditi fondiari delle se-
conde case, sia l'Ici, in-
trodotta nel 1992 e pre-
sto diventata una delle 
entrate più importanti 
nel bilancio dei Comuni, 
prima di essere abolita 
per le prime case. 
L’aliquota ordinaria fis-
sata dal Decreto Salva 
Italia è lo 0,76% e si ap-
plica su un valore cata-
stale aggiornato media-
mente del 60%. Vediamo 
meglio nel dettaglio co-
me grava l’imposta sui 
diversi tipi di immobile. 
Abitazione principale 
L’aliquota ordinaria è 

pari al 0,4%, tuttavia il 
comune potrà aumenta-
re o diminuire l’aliquota 
dello 0,2%. 
E’ prevista una detra-

zione fissa 
di 200 
euro per 
ogni abi-
tazione 
principa-
le. 
La detra-
zione è 
maggiora-
ta di 50 
euro per 
ogni figlio 
di età non 
superiore 
a 26 anni 
che abbia 
residenza 
e dimora 
nell’ abi-
tazione 

principale a prescindere 
dal reddito del proprie-
tario della casa. La mag-
giorazione per i figli può 
arrivare a 400 euro. 
Seconda casa 
Le case diverse 
dall’abitazione principa-
le pagano l’Imu con 
l’aliquota ordinaria del 
0,76%, che il Comune 
può variare dello 0,3% 
in più o in meno. Oltre 
all’Ici, l’Imu assorbe 
l’Irpef sui redditi fon-
diari degli immobili non 
affittati. 
Case affittate 
Le case affittate pagano 
l’Imu con l’aliquota or-

 

 

 

 

 

dinaria dello 0,76% va-
riabile di 0,3 punti an-
che se il Comune può 
deliberare una riduzio-
ne fino allo 0,4%. Dal 
2015 l’aliquota ordina-
ria sarà dimezzata per le 
abitazioni locate. 
Immobili ad uso di-
verso 
L’Imu si applica anche 
sugli immobili diversi 
dalle abitazioni. 
L’aliquota è quella ordi-
naria dello 0,76% ma-
novrabile di 0,3 punti in 
più o in meno dal Co-
mune. 
Quando si paga e chi 
deve pagare 
L'Imu sulla prima ca-
sa, quella considerata 
quale abitazione princi-
pale, che può essere una 
sola a nucleo famigliare, 
si paga in tre rate, con 
scadenze effettive il 18 
giugno, 17 settembre 
e 17 dicembre. 
Al momento dell'accon-
to, il 16 giugno, bisogna 
pagare un terzo (33 per 
cento) di quanto dovuto 
se si applicasse l'aliquo-
ta base del 4 per mille, 
tenuto conto delle de-
trazioni di 200 euro per 
la prima casa e di 50 
euro a figlio, purché 
minore di 26 anni e re-
sidente con la famiglia, 
in numero massimo di 4 
figli. La seconda rata, 
entro il 17 settembre, 
deve essere uguale 
all'acconto. La terza 

rata, entro il 17 di-
cembre, è a congua-
glio e tiene conto 
dell'aliquota definitiva 
decisa dal Comune nel 
quale si trova l'immo-
bile. 
Per le seconde case, 
e tutti gli altri im-
mobili diversi dall'a-
bitazione principale, 
rimangono invece 
modalità analoghe 
all'Ici, cioè due sole 
rate: il 50 per cento il 
16 giugno, calcolato 
sull'aliquota base del 
7,6 per mille; 
il rimanente entro il 
17 dicembre, calcolato 
tenuto conto dell'ali-
quota effettiva stabili-
ta dal Comune. 
Come per la vecchia 
Ici, l'Imu è dovuta in 
proporzione al perio-
do di possesso nel 
corso dell'anno, per 
cui andranno rappor-
tati i mesi effettivi di 
possesso. Nel caso in 
cui il possesso si pro-
lungasse per oltre 15 
giorni in un mese, 
sarà necessario consi-
derare l'intero mese. 
Per le case acquistate 
nel corso del 2012, è 
anche necessario pre-
sentare la dichiarazio-
ne Imu, entro il 30 
settembre. 
       

Andrea Scibetta 
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Via N. Cervetto, 40  
calasanziogenova@libero.it 

ilCorniglianese 

Ultim’ora 

Un mondo di pane 



In breve 
Nazarena Demasi  
 

Il pallone 
 

Questo pallone così roton-
do 
è diventato il trionfo del 
mondo ogni qual volta c’è 
una partita 
ai suoi tifosi ridona la vita, 
regala loro delle emozioni 
dimenticando le preoccu-
pazioni, 
per non parlare del giro di 
affari 
e di quante persone ha reso 
miliardari. 
Solo di una cosa  dovrebbe 
esser senza, 
non ci vorrebbe mai la vio-
lenza; 
si sa che purtroppo in alcu-
ne ore 
ciò si trasforma in un gran-
de terrore 
ed a voi tutti i tifosi spietati 
quando assistete ad una 
partita 
dovete pensare che quel 
gioco è vita 
e non trasformare quel 
grande calore 
in un tremendo ed assurdo 
dolore 
perché è solo un gioco 
e se siete sportivi 
qualsiasi esito deve andar 
bene 
e allora tante congratula-
zioni 
a tutti i giocatori e al pallo-
ne. 

Calasanzio, ginnastica per tutti 

Presso il Palazzetto del-
lo Sport di Porto Mauri-
zio, ad  Imperia, si è 
svolto il Torneo 
G.P.T. (Ginnastica 
per Tutti) per la qua-
lificazione individu-
ale al Campionato 
nazionale di Pesaro 
con 537  iscritti 
suddivisi in varie fasce e 
livelli.  
Le" piccole" di Ginna-
stica Calasanzio (per 
alcune era la prima gara 
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ilCorniglianese/sport 

Anche quest'anno, sotto il patrocinio delle Dire-
zioni didattiche di Cornigliano, Genova Sestri, 
dell'A.N.P.I., della F.I.G.C., del C.O.N.I., dei Cir-
coli Merlino  8 Marzo e Ozanam, si sono svolte le 
finali del Torneo della Liberazione per le scolare-
sche di IV e V elementare  maschile e fem-
minile. Le due Scuole che rappresentavano Cor-
nigliano, la Ferrero e la Sbarbaro, sono state 
grandi protagoniste. Nel femminile, dove le ra-

gazze han-
no sbara-
gliato a 
suon di 
goal tutte 
le compa-
gini incon-
trate finen-
do il Tor-
neo al pri-
mo posto, 
grazie alla 
guida del 

tecnico Piero Passuello. La compagine ma-
schile guidata dal mister Carlo Gargano ha 
svolto la parte più difficile eliminando compagi-
ni già titolate come Don Bosco, S. Giovanni Bat-
tista e Cicala, arrendendosi 
solo al termine di una ro-
cambolesca semifinale gio-
cata a testa alta. Un plauso 
doveroso per la maestra 
Monica Piccardo che è 
stata fondamentale organiz-
zatrice fra scuola e ragazzi 
durante tutta la manifesta-
zione sportiva. Un biglietto 
da visita per la prossima 
edizione alla quale le scola-
resche di Cornigliano arri-
veranno più forti e prepara-
te.  

                                                           
Sergio Daga                 

di Federazione che af-
frontavano) si sono  
qualificate nei singoli 
attrezzi ottenendo  
dagli istruttori i compli-
menti per la buona pre-
parazione, mentre i 
“grandi”, data la mag-
giore esperienza,hanno 
raggiunto ottimi risulta-
ti: 4° fascia maschile 1° 
Vincenzo Romano; 3°
Pietro Carli; 4° Federico 
Tortarolo; 5°Alfonso 
Mantero 3° fascia fem-

minile 1° Elena Grossi, 
2° Valentina Candia-
ni  in classifica generale  
e 1° al minitrampolino 
Andrea Liso (è una ra-
gazza) 4° fascia  femmi-
nile 4° in classifica ge-
nerale Ilaria Mazzarello 
mentre Jessica Pesce è 
1° a volteggio e parallele 
e 3°a corpo libero, trave 
e minitrampolino.  
I ginnasti di 3° e 4° fa-
scia sono in genere stu-
denti universitari, 

Torneo della Liberazione 
XVIII edizione  

 

Cornigliano in evidenza su Sestri 

istruttori e comun-
que ex atleti della  
palestra che si  
allenano in orario se-
rale e che hanno deci-
so, ad un certo punto, 
di rimettersi  in gioco 
sfidando se stessi.  
Ed ora tutti  a Pesaro 
per il campionato na-
zionale.  
Una gara da non per-
dere.  
In tutti i sensi!   
 Emilia Picone 

Ok, “Momo” 
Grande manifestazione 
di boxe a Busto Arsi-
zio organizzata dalla 
Tander Master  Boxe 
Gallarate. In gara 
Mohamed Khalladi 
(Momo) della Celano 
Boxe. 64 kg il tunisino 
naturalizzato Mohamed 
Khalladi opposto al be-
niamino di  casa Ibra-
him El Atrac,  maroc-
chino, imbattuto pugile 
dopo 16 match all’ atti-
vo. Al suono del gong 
Khalladi parte all’ ar-
rembaggio sull’ avversa-
rio che  deve  subire per 
tutta la ripresa  i suoi 
colpi. La seconda è un 
monologo con Khalladi 
sempre all’attacco e con 
un gancio destro che  
mette ko l’avversario. 
Solo il gong salvava il 
pugile di Gallarate. Ter-
za ripresa: Khalladi 
vuole finire il match 
prima del limite  ma si 

scompone e  colpisce 
l’avversario con colpi 
larghi. Ne approfitta 
l’arbitro per favorire il 
pugile di casa richia-
mando “Momo” per 
ben due volte e to-
gliendogli nei cartellini 
il vantaggio accumula-
to. L’incontro finisce 
in  parità ma i fischi 
del pubblico hanno 
sonoramente bocciato 
il verdetto dell’arbitro 
sottolineando con un 
grosso applauso la 
prestazione di “Momo” 
Khalladi.  

 
Paolo Celano 

RISVEGLIAMOCI CON  

l’AIKIDO  

presso  POLISPORTIVA CORNIGLIANO FUTURA 

via Cornigliano 43 (sopra CONAD) 

martedì e venerdì dalle 7 alle 8 

insegnante: Lo Nano Francesco  4° DAN AIKIKAI  D’ITALIA 
info: 3358409870 – 0104550242 – flink@libero.it 



Dalla  biblioteca F. D. Guerrazzi 

La gente di Cornigliano Ligure 
Descritta da Gustavo Dufour nel suo libro  

dalla seconda metà dell’800 ai primi del ‘900 

Continua dal nume-
ro precedente   
 
I PESCATORI 
“Meritano uno speciale 
ricordo perché aveva-
no, ed hanno tuttora, 
fama per tutta la Rivie-
ra di essere i più abili e 
ardimentosi tra quella 
gente di mare. 
In grandi gozzi scoper-
ti, anche con tempo mi-
naccioso, partivano la 
sera per lunghi viaggi 
notturni, diretti ai luo-
ghi della pesca, talvolta 
sopra Portofino, tal 
altra sopra Antibo, af-
frontando mari grossi. 
Ritornavano dopo pa-
recchi giorni di faticoso 
lavoro, non sempre ri-
munerativo. 
Era impressionante 

Mauro Rofi è stata una persona importante per Cornigliano. Vissuto da sempre nel quartiere, Mauro è 
stato sempre attivo nella partecipazione alle asso-
ciazioni di Cornigliano; quindi, nel momento in 
cui la Pro Loco è stata fondata, egli è stato tra i 
più ferventi sostenitori, facendo parte della 
Costituente. La prima, e più importante manife-
stazione della Pro Loco, Ciocofantasy, è stata 
infatti inaugurata da Mauro che ha avuto l’onore 
di tagliare il nastro d’inaugurazione: perché Mau-
ro, come tutti coloro a cui Cornigliano sta a cuore, 
ha creduto nell’attività associativa, nella speranza 
di poter restituire il quartiere ai corniglianesi at-
traverso la partecipazione attiva. 
   Laura Marchese 

DROGHERIA 

CESARE E ANDREINA 

Di Crociani Roberto  

Via L. Vetrano, 51 r 
Genova Cornigliano 

Tel.  010 6507128 

 

SPESA A  DOMICILIO 

assistere al loro arrivo, 
quando una improvvisa 
libecciata li sorprende-
va in alto mare. Scena 
commovente, che atti-
rava alla spiaggia don-
ne e uomini muti 
nell’ansia dell’attesa. 
Compariva e scompari-
va il gozzo in mezzo alle 
onde altissime, finché al 
momento opportuno 
precipitava a terra por-
tato sul dorso di un alto 
cavallone. Tosto alcuni 
spiccavano un salto 
sulla spiaggia e a forza 
di braccia e funi, 
coll’aiuto dei compagni 
da terra lo tiravano 
lestamente a secco per 
presto sottrarlo 
all’incalzante furia del 
mare. 
E tutto questo colla 

massima sereni-
tà, senza titu-
banza, con colpo 
d’occhio sicuro. 
Gli sports dei 
giovani d’oggi 
sono giuochi al 
paragone! 
Una volta, du-
rante uno di que-
sti frangenti, il 
buon Padre Par-
roco Oggero, 
tutto carità e 
fede, scese 

anch’egli alla spiaggia, 
tenendo un Crocifisso, 
per invocare la Clemen-
za Divina sui pericolan-
ti, e tanto si accostò al 
mare furioso che 
un’onda lo coperse 
d’acqua. 
La perizia di questi eroi 
del mare era tale, che 
rarissimamente si eb-
bero a registrare nau-
fragi. Di uno solo ne ho 
conoscenza, avvenuto 
verso il 1850, nel quale, 
dei diversi gozzi inve-
stiti dal mal tempo, uno 
solo andò miseramente 
perduto. 
Cornigliano deve a que-
sti abili pescatori 
l’onore d’essersi acca-
parrato il mercato 
principale dei pesci del-
la Riviera di Ponente, 
che ancora conserva. 
Qui, oltre ai pesci co-
muni, si vedono talvol-
ta pesci di grandi di-
mensioni, ogni genere 
di squali, pesci spada e 
pesci rari ricercati da-
gli ittiologi. 
Qui fanno i loro acqui-
sti i Chiappaioli 
(Ciappaieu), ossia ne-
gozianti, così detti dal 
luogo dell’antico mer-
cato di Genova (in 
Ciappa). 

Ma pur troppo per i 
pescatori, ai giorni di 
tanta intensità di vita 
marina, piena di peri-
coli e di eroismi, succe-
devano i riposi forzati, 
causati dal tempo con-
trario, ed allora, dopo 
aver consumato i mise-
ri guadagni, scompar-
si nelle fauci rapaci 
degli osti, si vedevano 
oziosi al sole, adossati 
ai muri della spiaggia, 
coperti di logori vestiti, 
fumare l’ultima pippa-
ta o masticare silenzio-
si l’ultima cicca di ta-
bacco. 
Magnifica vita! Alter-
nata da attività mera-
vigliosa e da rassegna-
to riposo! 
Buona e brava gente! 
Cha va a poco a poco 
scomparendo per la 
mancanza di pesci, 
causata dai piroscafi 
draganti, dalla pesca 
clandestina colla tor-
pedine o il veleno, ma 
soprattutto e peggio 
dal rammollimento 
della vita moderna che 
rifugge dallo indurare 
alla fatica.” 
Cornigliano, Ottobre 
1936. 
 
GUSTAVO DUFOUR             
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Gustavo Dufour 

Informazione pubblicitaria 

ANATOCISMO 
Ritieni che le competenze trime-
strali addebitate dalla tua banca 
sul tuo conto corrente siano trop-
po onerose? Che i tassi siano trop-
po alti ? Per verificarlo rivolgiti al  

dr. Sergio Bruzzone  
che ricalcolerà i nuovi interessi 

senza l’applicazione 
dell’anatocismo bancario e verifi-

cherà l’ammontare del tasso 
effettivo globale (TEG). Per 

maggiori informazioni chiama il 

n.    340 5971889 

 

 
 
 

DE SIVO GIOVANNI 

 
Via S.G. D’Acri 21-23 R 

16152 Genova 

 

Tel. 010 6508676 
 

P.IVA 01253100992 

 

In ricordo di Mauro Rofi 

 
DONACI IL TUO 5 X MILLE 

PER TE E’ UN PICCOLO GESTO… 
PER NOI…UN GRANDE  AIUTO!!!!  

CODICE FISCALE 80038630101 



Come ci si abbona? 
Buongiorno...posso sape-
re come fare abbonamen-
to al vostro mensile  " il 
Corniglianese" grazie a 
presto.    C.E. (e.mail fir-
mata) 

Polemica/1 
Sono un cittadino di Cornigliano Ligure e sono ben contento che 
finalmente anche noi corniglianesi abbiamo un giornale con cui 
possiamo maggiormente conoscere la nostra realtà e, allo stesso 
tempo, in grado di  rappresentarci degnamente verso le istituzioni. 
Mi congratulo con lei, signor Enrico Cirone, per aver accettato la 
carica di direttore responsabile prendendosi una responsabilità non da poco ed alquanto problematica, 
ma sono sicuro che riuscirà nei migliori dei modi nel suo incarico. Una di queste problematiche, per me, 
è venuta subito a galla già nel primo numero del nostro mensile, quello di aprile. Lei ha deciso di intervi-
stare l’ormai -e per fortuna- ex “nefasto” sindaco del municipio di Sestri Ponente e,  purtroppo,  anche 
rappresentante amministrativo, ahimé, di noi corniglianesi, Stefano Bernini, il nuovo Robin Hood al con-
trario che, a mio parere, ha tolto ai poveri, noi abitanti di Cornigliano, per dare ai ricchi, agli abitanti di 
Sestri Ponente. Due gli esempi su tutti: aver contribuito alla chiusura del centro prelievi (CUP) in viale 
Narizano (intanto esiste quello di Sestri) e allo stesso tempo la chiusura, al sabato, dell’ufficio anagrafe 
del comune, sempre in viale Narizano (centro civico), per spostare gli impiegati nel centro civico di Sestri. 
Come si fa a non ringraziare questo fantasmagorico personaggio? Ritornando a lei, caro  Cirone, intervi-
stando questa persona, in fase pre-elettorale (si è presentato per il consiglio comunale alle amministrati-
ve di maggio, ndr), dà l’idea di una campagna a suo favore gratuita. Tutto ciò, molto probabilmente, deri-
va dalla sua poca conoscenza della realtà di queste due delegazioni che in comune non hanno assoluta-
mente nulla. Allo stesso tempo però spero , di vero cuore, che il suo mandato di direttore responsabile, 
possa essere sempre più di spinta verso di noi cornigiotti, al fine di poter vedere il nostro territorio ri-
prendersi la propria identità, persa da tanti anni, e speranzosi di riprendersela al più presto.        A.G.F. 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

ilCorniglianese/e.mail e lettere alla redazione  

 
LUI & LEI  

di Mulinetto Eugenia  

Via Verona 38/40 
16152 Ge Cornigliano  

 

Tel 010 6507044 

 

 

Tel. 010.651.79.99 
Lab.: 16152 Ge-Cornigliamo –Via P.A. De Cavero, 8/18 r. 

 

Tel.010 6507053 

 
 

Via Cornigliano, 173 r. 
16152 GE-Cornigliano 

Tel. 010 6507053 
E-mail: elettrau14@elettrautocornigliano.191.it  
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CORNIGLIANO COME LAS VEGAS ???? NO GRAZIE!!!! 

Gentile AGF, non mi dispiace iniziare già dal secondo numero con una bella polemica, anzi. 
Sorvolo sulla “conoscenza dettagliata del territorio”. Certo non lo vedo con la lente d'ingrandimento pro-
pria di chi ci vive, ma le assicuro che la quantità di approfondimenti radio-televisivi da me prodotti in 
tempi non sospetti -per esempio sullo sviluppo di   Cornigliano- può essere tranquillamente considerata 
“notevole”. Conosco un po' meglio il nostro codice deontologico che ci permette, in periodo elettorale, in 
casi di particolare importanza di intervistare almeno i vertici delle istituzioni. E come l'esordio  del nostro 
giornale è stato un evento di “particolare importanza”, così  meritava, a mio avviso, un commento da par-
te del presidente (uscente) del municipio in cui lavoriamo. Le segnalo, per completezza d'informazione, 
che il Bernini è stato intervistato da Primocanale e dal Secolo XIX sulla scuola Dufour il 3 maggio, cita-
to da Liguria-notizie il 26 aprile sul festival a villa Bombrini, date molto più vicine alla scadenza elettora-

le del 6 e 7 maggio della nostra intervista. E qui mi fermo per ribadire: pensa davvero che  tutti, dico: 
tutti, ci siamo consorziati per lanciare la campagna elettorale al suo ex presidente S. B.? Su, non scher-
ziamo. Neanche “un altro” S. B. avrebbe saputo fare altrettanto. Cari saluti.     E.C. 

Polemica/2 La risposta (a proposito di S. B.) 

Il fenomeno del gioco 
d'azzardo ha avuto negli 
anni dimensioni cre-
scenti, specie tra le fa-
sce più deboli, nel no-
stro quartiere come su 
tutto il territorio nazio-
nale. Le ricerche  effet-
tuate attestano che cen-
tinaia di migliaia di mi-
norenni possono acce-
dere con facilità al gioco 

d’azzardo nonostante 
questo sia vietato per 
legge e che migliaia di 
giovani potrebbero con-
trarne una dipendenza 
patologica a seguito di 
campagne pubblicitarie 
anche governative 
che inducono a rischia-
re somme di denaro. I 
soggetti affetti da pato-
logia sono indotti a con-

trarre debiti con ricorso 
anche all’usura e con 
risultati spesso deva-
stanti per l’intera fami-
glia di appartenenza. 
Nella relazione della  
Commissione Anti-
mafia del 2011 si legge 
”Il gioco d’azzardo per i 
numerosi introiti che assi-
cura, a fronte dei rischi 
giudiziari relativamente 
contenuti, è diventato la 

nuova frontiera della cri-
minalità organizzata di 
stampo mafioso”. E’ ne-
cessario un intervento 
che modifichi la legisla-
zione attuale imponen-
do maggiori divieti, vin-
coli e limiti. Occorre 
rivedere i criteri di pro-
grammazione territoria-
le; rispettare le distanze 
rispetto a scuole, asili, 
ospedali e luoghi di ag-

gregazione; occorre rive-
dere gli orari di esercizio 
con l’obiettivo di arginar-
ne l’accesso; vietarne la 
propaganda ed introdurre 
tutte le misure atte a dis-
suadere la popolazione.   
Numerose petizioni in 
corso chiedono la regola-
mentazione delle sale da 
gioco e scommesse.   

r.o.   (@mail firmata) 

Cara lettrice, la Pro 
Loco di Cornigliano 
per il momento non 
attiva abbonamenti 
ma intende, con gli 
inserzionisti pubblici-
tari, continuare a for-
nire in omaggio 
“ilCorniglianese”. Se 
vuoi sostenere il gior-
nale  puoi metterti in 
contatto con la Pro 
Loco e destinare al 
mensile il tuo contri-
buto.    (n.d.r.)   

334.79.25.833 
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Agostino 
Razzore, chi 
non lo co-
nosce? Do-
ve c’è qual-
cosa da fo-
tografare 
lui è sem-
pre presen-
te. Fotogra-
fo profes-
sionista 

collabora dal 1968 con Il Secolo XIX.  
E ora  anche con il giornale del suo quartiere, 
“ilCorniglianese”.     

 

 
 

 
 

 

 

 

E’ laureata in Sto-
ria e studia Infor-
mazione e Edito-
ria all’Università 
di Genova. Ha 
scritto articoli e 
recensioni per il 
blog “Giornalismo 
Riflessivo”, del 
corso di Storia del 
Giornalismo della 
professoressa 
Marina Milan, 
partner del Cor-
riere della sera e oggi scrive anche per  
“ilCorniglianese”. Dice con orgoglio “perché nel 
grave momento che stiamo vivendo, la nascita di 
un giornale è una ventata d’aria fresca, di cultura, 
di creatività: ne avevamo  bisogno”. 
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